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SUB COMMISSIONE CULTURA 

 

 

Premessa 

 

Per la sua multiforme composizione professionale ed esperienziale la Commissione, costituita 

da manager privati e pubblici, liberi professionisti, tecnici e ricercatori, anche aderenti ad 

associazioni culturali e di volontariato, nasce con l’intento di raccogliere e le multiformi 

espressioni contributi e idee per  un dialogo socialmente attivo nell’interesse della nostra Area 

metropolitana, del territorio e di tutto ciò lo fa attrattivo: lavoro e ’occupazione, cultura e 

infrastrutture, ambiente e salute. 

 

Attività  e obiettivi 

 

La Commissione, in un contesto sociale sempre più in un’evoluzione veloce, intende 

promuovere e  valorizzare con le sua attività   la figura dell’ingegnere. Questi, per la sua 

formazione e cultura progettuale e capacità  gestionali, è e deve essere parte sempre più 

attiva del cambiamento della Società civile. Si deve quindi sviluppare e potenziare  la sua 

partecipazione attiva nell’Ordine, di cui la Commissione vuole essere uno strumento,  e 

attraverso questo la sua capacità di calarsi e interagire positivamente  in un contesto multi 

professionale, multiculturale, multinazionale, multirazziale. 

 

Strumenti 

 

Partendo dall’individuazione di macrotemi  locali, nazionali e internazionali ,che siano da porre 

in relazione al contributo dell'ingegnere nella società civile,  si  svilupperà  l'attività ordinaria e 

straordinaria della Commissione, con l'organizzazione di confronti, la promozione di studi ed 

eventi anche con il supporto del mondo economico locale e di altri partners. 
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SUB COMMISSIONE INDUSTRIA 4.0 

 

 

Premessa 

 

Una Commissione che intende contestualizzare e promuovere il ruolo che l’ingegnere, nel 

quadro temporale e socio economico del Paese (in un contesto globalizzato), al fine di  

contribuire capacità dei sistemi produttivi all’evoluzione dei mercati e consentirne quindi alla 

fine la loro stessa sopravvivenza.  Da questo  capire il ruolo che, una figura professionale 

adeguato ai tempi come l’Ingegnere, può svolgere un ruolo attivo a fronte del Piano Italia 4.0, 

che ha mobilitato e mobiliterà investimenti industriali, ma non solo industriali (infrastrutture 

digitali) per la ricerca e lo sviluppo: 

La Commissione si auspica un contributo a somma positiva, per la sua multiforme 

composizione professionale ed esperienziale,  costituita da manager privati e pubblici, liberi 

professionisti, tecnici e ricercatori. 

La Commissione nasce con l’intento di raccogliere e le variegate espressioni, i contributi e le 

idee per un dialogo sul tema nell’interesse dell’ingegnere nella nostra Area metropolitana, nelle 

imprese, sul  territorio e di tutto ciò in riferimento a questo Piano Nazionale di promozione di 

investimenti e di lavoro, non tralasciando i temi correlati che riguardano la cultura e le  

infrastrutture, l’ambiente e salute. 

 

Attività  e obiettivi 

 

La Commissione, a fronte del Piano Italia 4.0  che promuove e vuole realizzare un’economia e 

una società  che in un “contesto veloce”, intende promuovere e  valorizzare con le sua attività  

la figura dell’ingegnere chiamata a rispendere alle esigenze di revisione dei prodotti, dei 

processi, dei modelli organizzativi.  

Questi è possibile, per la nostra formazione culturale e  progettuale e capacità  gestionali, per 

cui l’ingegnere  deve essere parte sempre più attiva del cambiamento della Società civile. Si 

deve quindi sviluppare e potenziare  la sua partecipazione attiva nell’Ordine, di cui la 

Commissione vuole essere uno strumento,  e attraverso questo la sua capacità di calarsi e 

interagire positivamente  in un contesto globalizzato multi professionale, multiculturale, 

multinazionale, multirazziale. 

 

Strumenti 

 

La Commissione  svilupperà  l'attività ordinaria e straordinaria,  con approfondimenti anche 

con le Categorie economiche, l'organizzazione di confronti, la promozione di studi ed eventi 

anche con il supporto del mondo economico locale e di altri partners. Si partirà con 

l’individuazione di macrotemi che offrano l’opportunità di rispondere alla necessità di far 

emergere soluzioni di talento, foriere di intraprendenza, interpretazione del futuro, collegando 

alle parole i fatti su focus  locali, nazionali e internazionali ,che siano da porre in relazione al 

contributo dell'ingegnere a fronte del Piano Italia 4.0. 

 




